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Truffa per 
decine di 
miliardi 
in danno 
dell'Enpas 

* Martedì 29 marzo 1977 / L. 150 

l 'nj ui!ti"j!t ' tiMtfa per dei me di miliardi è .stata urba­
nizzata da medici titolari di farmacie e grossisti di 
'Medicinali ai danni dell'KXPAS, l'istituto mutualistica 
d.'i dipendenti dello Stato. l'n medico romano è giA stato 
arrestato e un'altra trentina di sanitari. ;4ià incriminati 
ivjtrebbero. nel giro di pochi giorni, finire in carcere. 
I.a colossale truffa è stata sco|x?rta per il vertiginoso 
aumento del consumo di prodotti ,>er la cura delle malattie 
del fegato. A PAGINA 8 
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L'incontro 
di Mosca 

I COLLOQUI .sovietico-ame-
ricani iniziati ieri a Mosca 

costituiscono il primo « con­
fronto > diretto ad alto livello 
dopo l'insediamento dell'am­
ministrazione Carter; e ba­
sterebbe questo solo fatto a 
sottolinearne la grande impor­
tanza e a giustificare l'auspi­
cio di una loro positiva con­
clusione. Il consolidamento e 
lo sviluppo dei rapporti di 
reciproca coo|>era/.ione fra 
URSS e USA è infatti, secon­
do ogni evidenza, un fatto la 
cui jK»rtata va ben al di là del 
contesto bilaterale, per inve­
stire le sorti del processo di 
distensione nel suo insieme: 
e ciò tanto più in un momento 
in cui da un lato le iniziative 
del presidente Carter sul 
* dissenso » in URSS e la sec­
ca replico di Breznev, nel suo 
discorso al congresso dei s n-
dacati sovietici, hanno porta­
to le relazioni fra i due Pae 
si — per ammissione degli 
stessi portavoce americani a 
Mosca — in una situazione 
« difficile * (anzi. « al punto 
più lxis-,0 di tutto il periodo 
della fase di distensione e col­
laborazione >), mentre dall'al­
tro lato si avviano a scaden­
za accordi come tinello di 
Vladivostok sul controllo de­
gli armamenti strategici. 

E ' proprio quest'ultimo pun­
to l'elemento centrale della 
trattativa, quello a cui Vall­
ee ha dichiarato — nella con-
firen/a starnila della vigilia 
— di Ì voler dedicare tutto il 
tem|>o del suo soggiorno » 
nell'URSS. Anche qui. non si 
tratta .soltanto di una questio­
ne di carattere tecnico: è sta­
to proprio Gromiko a dichia­
rare. nel corso di un ricevi­
mento offerto ieri all'ospite 
americano, che * non esiste 
alternativa ragionevole alla 
coesistenza pacifica »; ma è 
altrettanto evidente che il pro­
cesso di coesistenza è obietti­
vamente condizionato da nuo­
vi positivi passi avanti sulla 
via della riduzione degli ar­
mamenti. e di quelli strategi­
ci e nucleari in primo luogo. 
Si peasi per un attimo all'im­
menso potenziale di distruzio­
ne in possesso delle due mas­
sime potenze mondiali: si pen­
si a che cosa significherebbe. 
per l'umanità intera, una cor­
sa incontrollata al continuo 
accrescimento di quel poten­
ziale; e si pensi invece a qua­
li e quante energie potrebbero 
essere distolte dalla produ­
zione dei mezzi di sterminio 
di massa per essere destina­
te a oj>ere di sviluppo e di 
pace. 

In che modo ciò potrebbe 
avvenire, è proprio quel che 
Vance si è recato a discute­
re o Mosca. I^e ipotesi sono 
diverse, e vanno dal sempli­
ce rinnovo dell'accordo di Vla­
divostok alla conclusione di 
nuove intese interlocutorie 
che aprano la porta a una 
successiva e più avanzata fa-
<e di negoziato (cioè, per dir­
le con i tecnici, al passaggio 
dalla trattativa SALT 2 alla 
trattativa SALT 3). Vedremo 
nei prossimi giorni quali di 
queste ipotesi prevarranno. 
Ma quel che interessa, in que­
sta fase iniziale del e confron­
to *. è sottolineare lo eviden­
te intenzione di fare compiere 
ocni sforzo perché !e diver­
genze di queste ultime setti­
mane — in particolare .sulla 
questione del t dissen-o * e 
delio relative * ingerenze » a-
mencano. come !o ha defini­
te Mosca — noti finiscano col 
divenire un ostacolo alle au­
spicate intese. 

Sarebbe sciocco nasconder­
si che proprio questo era il 
maggiore interrogativo de'la 
vigilia: e proprio per questo 
Vance aveva sottolineato, par­
lando domenica ai giornal.sti 
americani, di volersi occupa­
re * solo » del negoziato delle 
armi nucleari. Ieri invece, in 
apertura dei colloqui. Brez­
nev ha toccato subito il « pun­
to scottante *. riaffermando il 
suo r.fiuto di ogni « interfe­
renza negli affari intorni so­
vietici ». Subito dopo. però, lo 
stes-o Breznev e il suo inter­
locutore americano hanno ri­
preso il toma centrale del ne­
goziato. mentre la Tass riba­
diva Iti < disponibilità della 
parte sovietica a soluzioni re­
ciprocamente accettabili » e 
Vance si dichiarava pronto. 
ove necessario, a prolungare 
la sua visita oltre la già pre­
vista Aita di giovedì prossimo. 

Anche so è troppo presto 
por t rame delle conclusioni. 
Ci sembra che q.ieste affer­
mazioni collochino il « con­
fronto » URSS USA in una giu­
d a prospettica. 

Sino a notte la riunione tra governo e sindacati 

Difficile trattativa 
per cambiare il decreto 

sul costo del lavoro 
I punti di contrasto sulla eliminazione degli articoli 3 e 4 
e su un nuovo calcolo di alcune voci nel paniere della sca­
la mobile - Le proposte sindacali sugli investimenti nel Sud 

ROMA — Le luci al primo piano di palazzo Chigi sono rimaste accese buona parte della 
notte per l'incontro governo-sindacati. Andreotti (accompagnato dai ministr i Pandolfi, Stam-
ma l i , Tina Anselmi e Morlino) e la delegazione sindacale (composta da Lama. Macario, 
Benvenuto. Scheda. Marianetti. Camiti, Ciancaglini, Crea, Ravenna, Pagani e Rossi) si sono 
seduti allo stesso 
alle 22.HU. Subito 

tavolo |x»co dopo le 19,30 e si sono alzati 
si è tenuta una seduta più ristretta, poi di 

In vista nuovi colloqui 

Il PSI sollecita 
i dirigenti de 

per il confronto 
Chiesta maggiore chiarezza dopo l'ultimo discorso 
di Fanfani — Altre consultazioni di Andreotti ? 

ROMA — Soltanto dono una 
valutazione at tenta dei risul­
tati dell'incontro tra governo 
e sindacati. 1 partiti cerche­
ranno di dare avvio a quella 
seconda tase del confronto 
programmatico di cui — nei 
giorni scorsi — ha parlato la 
segreteria socialista. In que­
sto incontro sono in gioco, in­
fatti. elementi essenziali e 
qualificanti nuli effetti di una 
linea di politica economica: e 
legata a tale trattativa è an­
che la sorte de! decreto go­
vernativo sulla fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali, i termi­
ni del quale scadono l'8 a-
prile. 

Il calendario politico è fis­
sato solo in parte. Oggi si riu­
nirà la Direzione del PRI (ma 
i repubblicani hanno già e-
spresso in anticipo « piena 
sfiducia » nella politica dell' 
at tuale governo), e giovedì sa­
rà la volta delle Direz.icni del 
PCI e del PSI. Ai socialisti 
spetta il compito di formu­
lare delle proposte per dare 
un seguito all'iniziativa desi-
incontri bilaterali, dopo avere 
avuto incoraggiamenti espli-

1 citi da parte degli altri partiti 
I (le uniche riserve sono d: p.ir 

te liberale). Ed essi »i appre­
stano a soddisfare questa e-
sigenza guardando con una 
certa circospezione a ciò che 
si sta muovendo, soprattutto. 
all'interno della Democrazia 
cristiana. 

Qual è il loro bilancio? I di­
rigenti del PSI hanno avu-

j to contatti diretti, negli ulti-
I mi giorni, con Moro e Zacca-

gninr il pruno si è detto di­
sponibile per un confronto 
programmatico, i! secondo ha 
definito un u fatto positivo» 
l'inizio degli incontri a due. 
Ora il discorso domenicale 
del presidente del Senato 
Fanfani all'assemblea dei 
GIP ha introdotto ne! qua­
dro — come noterà ì'Avanti! 
— qualche « elemento di no­
vità e anche di perplessità ». 
« Son contestiamo — afferma 
il giornale socialista — buo­
na parte dell'analisi fatta dal 
presidente del Senato circa il 
distacco tra forze politiche e 

C. f . 
(Segue in penultima) 

Nelle elezioni comunali 

A -Abano Terme il PCI 
aumenta i voti 

del 2,08 per cento 
ABANO TERME — I! PCI I 
aumenta del 2.03 ad Abano 
Terme, uno dei pai importan- j 
ti comuni della provincia d: 
Padova, dove, alle 14 d: ieri. 
si sono chiuse le urne per il 
rinnovo deiì'amministrazione 
comunale. La DC perde leg­
germente sia rispetto alle poli­
tiche del 1976. che alle elezio­
ni del '75: tengono saldamen­
te i socialisti, con un lieve 
incremento sul 
MSI. che perd 

Ott.ene il 43.27<~ la DC. che 
nel 1976 aveva il 44.3' c e nel 
"75 il 43.8' 'r. Novità di questa 
tornata elettorale è stata la 
presentazione di una lista re­
pubblicana. prima assente dal 
Comune. Il PRI ha ottenuto 
390 voti, pan al 2.9'^. Non si 
sono presentati invece : libe­
ra'.;. che nei 197o avevano il 
2r'r. I fascisti, che alle prece­
denti amministrative avevano 

6; ero.la il j ottenuto il 4.9% delle prefe-
l'unico see- > renze. retrocedono a! 2.7%. 

|KT una breve pausa attorno 
nuovo tutti insieme per altre 
ore ancora. Il pruno tenia 

1 trattato, il costo del lavoro 
' ha portato via nioIti.v,i:ni) 
| *empo. ma si è affrontata an 
j d ie !a questione dei.'u in.' . 
| .-• .ì.cnti e quella del pubi; .-

io imp.ego. Il confronto è an 
uato avanti con diff.colta 
anche per la posizione che 
avrebbero a.-..-unto alcuni mi 

! tii.sf! come Stammati che ha 
I chiesto modifiche a molte 
! voci de! <t paniere >* della sca 
• la mobile. 
I II go>x:no hn mostralo una 
, dispombil.tà a modiiicare g.i 
i art .col: 3 o I del decreto 
I .-alla tiscalizza/ione. tuttavia. 
I r.ue! che si perde in ques*o 

modo, va recuperato ìnter-
I vficndo .vai calcolo di alcune 
! vo.-i che .ncidono sulla con­

tingenza. Oltre ai giornali e 
ai trasporti il governo ha no 
sto anche la questione del­
l'energia. In questo motio ta­
ra possibile r.spondere a.'e 
g.iranz.e richieste dal Fondo 
monetario internazionale nel­
la lettera d'intenti. Sia i! 
P'-e.-lrìente del Consiglio, sia 
il ministro Stammati hanno 
sottolineato l'importanza de' 
prestito soprattutto perché 
sarebbe una prova che « 1 
caso italiano » può essere r.-
r-olto. Andreotti poi ha dipin­
to con toni ottimistici la -:-
tuaz'one economica: anc'ie 
sul plano deil'indebitap^ento 
con l'estero — ha der-fJ -
s .aim .vai Iti miliardi di dol-
u.ii, ma non si è aggravai-». 

La prima condizione posta 
da CGIL, CISL. UIL per man­
dare avanti la discussione è 
che gli articoli 3 e 4 del de­
creto sulla fiscalizzazione de­
gli oneri sociali vengano ri­
tirati. Sono gli articoli ormai 
noti con i quali si intende 
bloccare la contrattazione in­
tegrativa. penalizzando le a-

i ziende che accettino di pa-
} gare qualsiasi aumento sa-
| l a m i e derivante da accordi 
! aziendali (art. 3) e stenliz-
! zare l 'impatto degli aumenti 
i dell'IVA sulla indennità di 
• contingenza (art . 4). Se il 
' governo si dichiara pronto a 
! cancellarli, i sindacati — cosi 

hanno deciso nella riunione 
| del direttivo di giovedì — so-
. no disponibili ad assumere. 
\ per la formazione dell'indice 
• della scala mobile. ì prezzi 
' degli abbonamenti dei tra-
! sporti urbani e dei giornali. 
; anziché la tariffa oraria e il 
; prezzo pieno. 
j In altri termini, la contin-
i genza non scatterebbe più 
ì con l 'aumento dei biglietti dei 

bus. ma solo in caso di va-
i nazione del costo degli ab-
' bona menti per i lavoratori. 
I Ciò ncn è m ccntraddizicne 
! con il principio che ispira la 
! scala mobile, anzi, sancisce 

che essa è uno strumento di ! 
difesa dei redditi più bassi. J 

g.o che aveva. S: sono pre­
sentati a votare 9 956 citt.ul.-
m. I! PCI ha ottenuto 2.897 
voti. par. al 30.07: ne". '76 a-
veva il 27.9 e la stessa per­
centuale di voti aveva otte­
nuto alle amministrai.ve de! 
•75. S. t rat ta dunque di un 
aumento consistente, tanto 
pai pos tivo se ri tento alla 
tenuta de: socialisti • 1 21r» io 
ti. pan al 126r. >. che ricupe­
rano rispetto a! 1976 lo 0.5 ' . 

In termini di seggi se ne 
prevedono 14 posti per l.i DC. 
9 per il PCI. 1 per : repabbli-
can.. 4 per . socia!:.-,*... 2 per 
: .-tvialdemocrat.c: e nessuno 
pe: t MSI. 

Abano Terme era -tata go­
vernata per un anno da un 
rtimm xs,i;.o prefett.z-.o. giun­
to in segu.to alla caduta del­
la G.unta formata da oomu 
ri.st.. soo.al.st: e soca'.demo 
e rat. e 

La questione del costo de! 
lavoro è quindi la prima sul 
tappeto. Per CGIL. CISL. 
UIL ieri sera il discorso su 
questi aspetti doveva final­
mente chiudersi, e aprirsi. 
invece, sugli investimenti, il 
sud. l'occupazione. Il giudi-
z.o che i rappresentanti dei 
lavoratori daranno oggi in 
una nuova riumcne del diret-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Lo spaventoso disastro aereo alle Canarie 

I morti saliti a 562 
Come su un'autostrada 
lo schianto fra i Jumbo 
La sciagura sarebbe stata provocata da un errore del pilota del « Boeing 747 » della Pan American 

E* stato quasi certamente un errore 
del pilota della Pan American a prò 
vocare la tragedia nella quale, dome­
nica pomeriggio a Tenerife, oltre 500 
persone hanno perduto la vita. L'aereo. 
equivocando un ordine della torre di 
controllo, ha imboccato la pista sba­
gliata, proprio mentre il «Jumbo» della 
KL.M stava decollando. A molte ore 
ormai dalla disgrazia ancora non è 
stato possibile un definitivo bilancio 
delle vittime. Le ultime voci parlano 
di 502 \ittime accertate, ma di ora 

in ora le cifre della tragedia tendono 
a peggiorare. I sopravvissuti erano 
tutti imbarcati sull'aereo della Pan Ani. 
Nessuno dei 249 passeggeri dell'avio­
getto della KLM è infatti scampato 
L'aereo olandese che. al momento del­
l'urte rollava sulla pista a quasi 30'l 
chilometri all'ora. <i è praticamente 
disintegrato. Entrambi gli aerei erano 
impegnati in \o!i charter che dovevano 
portare i passeggeri in diverse città 
:iel Nord Afrk a e dell'Europa medi­
terranea. La disgrazia — la più grave 
della storia dell'aviazione civile — 

canterina il grave «handicap» del 
* Boeing 747 ». il più grande aviogetto 
del mondo. Assai sicuro in volo, in­
fatti. il •.' .Jumbo » è molto difficil­
mente manovrabile a terra. Secondo 
le ultime notizie giunte da Santa Crii'. 
le vittimo sareblHTo 502. mentre le 
IHTsone lente sono una settantina. 
Secondo le due società .uree i morti 
sarebbero lincee .5711. 

NELLA FOTO: squadro di soccorso 
sii! luogo della sciagura. 
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Catanzaro: al processo i telex sulla misteriosa resa di Giannettini 

Documenti inediti del Sid provano 
i tentativi di pilotare l'inchiesta 

L'ex giornalista missino era sicuro di ottenere comprensione dati i suoi rapporti coi ser­
vizi segreti - L'addetto militare a Buenos Aires chiese l'imbeccata prima di conferire col 
magistrato per Piazza Fontana - Perché solo ora il materiale tante volte richiesto? 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Documenti 
inediti sono giunti dal SID 
alla Corte dass.se di Catan­
zaro. R.guarciino la costitu 
z.one cosiddetta spontanea 
di Guido G.anr.ettim all'am­
ba .-eia t a italiana d. Buenos 
Aire-, avvenuta l'il agosto 
del 1974. I~* richiesta d. ac­
quisire tale docjmci.Ta'.nne. 
come s-. r corderà, era s'a-
ta avar./ata da un ".oL'a.e de. 

Sulla limitazione degli armamenti strategici 

Primo colloquio Vance-Breznev-Gromiko 
Il leader sovietico ha posto « con fermezza » il oroblema delle interferenze americane sul problema del dis­
senso - Sembra però prevalere i l desiderio espresso sia dai sovietici sia dagli americani di operare per un accordo 

g. I. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Vance l u avuto 
:en oltre quattro ore di col­
loqui ai Crem.ino con i diri­
genti c-ov.etici. Tema centra-
7e del primo «< scamb.o di cp.-
n.on. »> (due ore e vent .cn 
que m.nuii in mait.riata con 
Breznev e Grom.ko e due 
ore nel pomerigiio con Gro­
miko) quello dell'esame delle 
relazioni blaterali con una 
accentuazione — fatta da 
parte soviet.ca — sulle >< in­
terferenze » che gli america­
ni s u n n o por.andò avanti 
«< ne: confronti della vita in­
terna del /URSS». E' s taio 
comunque espres>o — sia dai 
sov.etici che dagli americani 
— un «« torte augur.o » per 
una positiva realizzazione di 
un accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche. Se­
gno. questo - si « subito 
notato a MOMM ricollegan-

dos. anche ai br.nd.^. prò- ; 
nur.c.ati do Grom.ko e Van- \ 
ce al r.eev.mento offerto in . 
onore de..a de.ezaz.one USA . 
— che i punti d. ><d.vergen- ! 
/a » i « interferenze :•. >t d_s j 
senso>\ eccetera» potrebbero ! 
essere accantonati per lasca-
re il posto alle quest.on. p.u 
arzenti de! d.snrmo. 

E' stato Breznev ad avvia- j 
re il discorso sulle interfe- [ 
renze. con un tono che gii 
amer.ean: hanno defin.to 
« docso » e « fermo ». ma nei-
lo stesso tempo «pacato». Il ; 
Segreta r.o del PC US. prima t 
di esporre il parere del Crem- I 
imo sulle questioni politiche : 
e dip.omatiche. ha insento , 
nei colloqui una nota d: ca-
lore umano rivolgendosi a ! 
Vance e facendogli gli augu- I 
ri per il suo sessantesimo ( 
compleanno. ,< Dalle foto che 
ci hanno fatto poco fa — 
egli ha detto — r.su'.terà, ari- | 

elie fra duecento anni, ohe 
,t-.tte un ott.rr.o aspetto»-. Il 
Segretario di Stato ria r.n 
i:rrtz..ito ed ha pò. r.vo.to un 
.sa.uto uf'.c.a.e a nome an­
che di Carter axsp.car.do 
quindi che dalla trattai .va 
.< si gì un 2 a «d un r.sultato 
per fermare .a co:.s.i agi: ar­
mamenti «\ 

La parola e qu.r.di torna­
ta a Breznev che ha affron­
tato il problema dei rappor-
t. blateral i . Il Segretar.o del 
PCUS ha detto che da var.o 
tempo gii amer.ean: s tanno 
earatter.zzando .a loro pro­
paganda ne. eomront. del-
.'URSS e di a l t n paesi so­
cialisti con azion^ che non 
Mino « in linea » con : pr.n-
c.pi della coesistenza paci-
f.ca e della polit.ca di col-

Carlo Benedetti 
(Segue in penultima) 

Formata 
la Corte per 
il processo 
Lockheed 

Sino .stai: «ortetia.at; ie­
ri al Palazzo della Con­
sulta sfd.e. Uiudx, a j j re -
itati v quattro supplenti e ne 
affi.-uk avranno i quindic. 
smd.ci costiti!/ona'.i ordi­
nari nvl processo contro 
eli e \ ministri Gu. e Ta-
na.ss, e ali altri imputati. 
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t la parte civile in una delle 
i udienze della precedente tor-
i nata dibattimentale. Analoja 
' richiesta, ovviamente, era par-
i t.ta a suo tempo ancne dai 

magistrati inquirenti di M.-
! Lino e d. Catanzaro. Allora 
' p-ro .1 SID s: era tenuti 
; nel C ive t to i documenti che 
• <I_'J:. .nv»ce. iia ritenuto :• 
: dover in-, .are a l a Corte. Do 
j :i.,ir... cn.s-a. to--».- v. doc-
j riera a trasmetterne altr.. =e-
i juendo un er.ter.o a d.r pò 
l co .sconcertante Ma vedia.Tiu 
' d. ciie co--.a s: t rat ta . In pr.-

:r.o luozo. .-̂ eiio a r r v a t e le 
j bob.ne oru.r.a.i de.la rej.-
j - tra z.one e: un '.un.ro col.o-
' q i ;o (tre ore» fra .'addetto 
; m.l.tare dcl.'arr.oasc.a'a d. 
! Buenos A.re-.. jtT.er<i.e d. 
I b r z a ' a aerea Sal \a tore Cur-
I enruto. e Gu.do O.anr.t t t . 

n.. F.r.ora -. era .n po^;1-
' s-) -o. 'anto rie...» I U - T Z . . r.e 
' del nastro effettuati da {un-
! z.onar. del SID Da ."a-co to 
' rì< Ila :»j.?tr<i7.r.r.i- M p f - a 
1 for.-'.v.ire .••:"• o.- 'O".) '«• e 
; a ffi renze o .td.i r " J-.I e.» '. e 

<~m.--~.en. P , I - . , Ì r . t a .ieri-
1 rr.-r.t . C: -or.c. .r.t.-.n'o. : tr-
, -t. d. q j a t ' r o .ite.ex» .r.v .*-
; •-. dall'addetto mi..tare al re-
; p . r to <i D > in da:,. 10. 11. 
; 12 e 31 ajos-o '.974 NV1 or. 
' me .-i p.'.r.a d c ' a r r . ' . o d. 
! G.anr.ett.n. all'an-i'o.isc.ata e 

s. d.ce. tra l'a.tro. e i e '.'.<• 
; uer.te del SID non avendo 
'• p.u rr.ezz. d: suj-,.i:enz.t e 
; .-entcndos; inoltre in per.c-
1 colo ha ch.e.sto « nmpatr.o 
• per cor.sezna z.u.st.zia ital.a-
: r.a presso la quale a suo d.-

re data la documentazione 
ci. cui e .n pos^es-so garanti­
rà .a sua s.cure zza •>. Sareb 
•>•• .nteressante conoscere a 

' quale doejrr.entaz.one G.an-
1 nettini s: nfer.va. ir.aeché poi 
ì ai maes t r a l i inqu.renti con 
| consegnerà nessun documen­

to di apprezzabile ìmportan-
I za. Nello stesso a telex » si 

| Ibio Paolucci 
I (Segue in penultima) 

« primo piano » 

S .u ABATO -fra crui" t> 
CJS-; ./'• [j:- •< i ir,,' 

P O < » » ' " < . ' 0 ' I O U'I'l t'C't'» 's'o' . ' - ' 
lì Cri'Or ' Cd rrn dì tur rio ,•; " 
TG ., '. colera M'i".z<i'-';i 
'che. s .7 detto tra pare':-
te^:. -yry n r.e"e '."i.'r e ne: 
i"» ".*:. tTni n>i.a b'ai '•«• -
t:~y> I)'"ÌIJ,TI>- x -»o ri 'fin 
dio è 'nu'.a'o e ci e apr>ir-
so "i ui ."ìsr>'e»i:e pr:r>.n 
pr.nn :.' "'.D.Vh*>'tn>.n o i 
/?-. l'olii tu'to "i azzurro. 
t'Tìto che *••>.. crir:r,-.cen'io 
.*o fO'ne o'''".p:oirro de".' 
an' comunismo, ahbia^n 
cr-\i\'o c'ic ;n'1o>-a^<e '.e-
t'ita de'. COSI, pmiio a 
entrare w Tira c<tn l'o'i. 
Dittai Ca'tm co', quile tor-
r>;<7 U\ irrib?t:,bi'e duo r,ie 
d ci I'.C Ma Hucn'.G^*: cr,? 
ftnp'-ce'ne'ì'f rei ivo « pe 
r:rhio b'u ' . a' a "iiinv,? i-
Pca*>ri. e f c ; }a «vi tir 
ci ".'.e."..'i:'.i di '.--opirln 
ci teina ".o-.*-/7.'o. rov.c 
P<T: ha^.^o 'rtif.T^in'.o • 
Q-.orr.ci'.i do'rer.T.-., p.-rcf'° 
«: era appena d."ie-*o di 
(apoiruppo nel PRI r.-\ 
Coi-.-j.'.o co-r-ur.a'e d: M:-
lavci 

Hi'OTP.a <tnre attent: a 
Q-icst'uovio. 1^ cu: ^pennu­
ta non e queVa di affron­
tare i co^uni'ti. che Q:L-
S:TT7PTI?P considera irrecu-
perab'Ì!, ina quella di d-~ 
sperdere. condannandoli 
a'.'.a immobilità e all'ine-
d.a, quanti tra i tuo: coi:;-
inno nunlvan pur i iqo e 
acnerico ranportn con q'i 
uomini del PCI. Sello <te*-
<r> momento in cui ni eia 
presentato le dimissioni da 
capo gruppo repubblicano 
a Palazzo Marmo, l'on. lìu-
ca.'oss:. Atei a altresì « so­
speso da. partito per ÒU 

. 'T r i : : .-•'':-.•..<:. nrov.n 
< .<i . L.i« a...» Ftirce..:::. e 
V V') .o Ve: "..ca.t.. "(O.;) • 
•.").." d. .r.er prono.-t'i 
K:,i y o M».».. T b"_'ator«-. 

s,.0:,- i o:t.una e de. 
PRI .t LKÌ . :>-: .1 t-o.n.- • 
.'. •• d. Ar..n ii-.-trazio-i" 
<!e ."K'.te or-". n~ :.i e per 
il T ir .sno. senz.1 .nterpel-
•••re i d re/.->n- prov...c.a-

'•• A.i-the Me.m: e .-"ato 
.- /.- :>.-.) d a l p a r t i t o ^ 
f ' C orrierr drl'i Sera » di 
dnmcn'Ci i Son è il caso 
d: n.erai -n'iars:. Cìiora ri-
ff,rÌr;Tr r'.s' "fin P ;n n lo •> - ' 
e autore di un preqeio'.c 
<•'; io i'it-"i'a:n- > Tur'.-
«"io e lei ni~mn-.-. corre-
':.'•> d' r u* ;?•-«•'»••* io'.o-
""•.t e in Cf 'Or') rn'l' ? 
•• 7̂ 77 or; c o " '/*:•<:' d'fiTK: 
.* .s-:;p, , r / " ; . V ' > CO'. - */" n nr> 
n.T> ,,.r- r.t'az'on' -n 'erbi * 
n'irono 7- r>a^~nn'' tonar: 
">;•'. ' r! r.o' o •' *upp'i di 
»"--'». >'.d e:''-* "IT per il 
s-o--''''*-,vjf» "innata. 

L'idr'i'e d'-'l'on Bucalo*-
»• -.^r^bbr que"o di tare 
"o -'rmn'rnr-e Son e**er,.1n 
• 'intu nnr;n. crediamo che 
a'' h'i*!crphb'' addormenta­
re o meril-o stordire i suoi 
rimiri repubblicani, in mo­
do da dis'oo'ierli da qual-
^ n«! contatto con oli odia­
ti comun stt Forse uno so­
lo. il senatore Spadolini, lo 
schiaccerebbe lolentteri. 
mi correrebbe il rischio di 
r<«er.' scoperto ben presto. 
non nnpma 'a sqmdra mo­
bile accertasse che l'assas-
••"io Ruca'os<-i. consumato 
l'orrendo cr.mmc, ha cer­
cato di cancellare dagli 
ab'ti e dalie mani, rivela­
trici macchie d'inchiostro. 

Fortebraccio 

Polizia 
democratica 

/.' turbamento e l inquietu-
dine nelle file dea'' agenti 
ili po'iziu >ono glandi, e cer­
to non ne nutnciino ; motivi. 
Tanto inugiiior latore acqui­
eta il lai oio *io'to - e già 
.-•e ne ledono g: et'et'.i — 
dai p'omotori della riforma 

•/< •< min. alo (." po'..: a. 
Senza i/:it'-.'(i 'mpeiino. e'ie 
ha deteim.n.ito m importivi-
:• M'.'.'O'I de'la P.S. una \ir-
ga prctu d' c.^cienza. c'è da 
leniere che proiih az'ow e 
oseve n> ino: re *i'lappatesi 
nelle ^I>'N,- settimane aiieh 
bero uigyiunto : lo'o obiet­
ti: : spingendo le co^e ver­
so conseguenze catastiitfichc. 
Eppure questo tutto, pur co­
sì positivo per la tenuta e 
il rafforzamento della demo­
crazia. nei commenti della 
grande stampa e rimasto sin-
go'armente da parte, mentre 
ritolto n'ievo e stato dato a 
recenti ma isolati episodi di 
insorte enza e di protesta. 
certo da non condividere t 
anzi da superare decisa 
mente 

Sella /Use die stiamo ut 
truiersundo il problema del 
.t d'tcsu dell'ordine derno-
crutico. o'.tie aliti citiceute 
e corretta tjcst'orte del'a pre 
vcnzionc e dell'interi ento. 
comporta di pone : corpi d> 
polizia al l'paio de'la pio 
locazione che dutl'csterno 
t ma non solo da li > si ni olge 
contro di loto. Uno dei prin 
curali scop- dei fautori della 
strategia della tensione e 
quello di condizionai e da 
destra lo svi'uppo delta si 
tiuuionc po.it'.cn e. in iiue 
sto quadro, di co'tuo'gere 
hi pol'za tri uno scontro che 
dovi ebbe mettere m moto 
una spirale su luminosa e 
spingere 'a cris; de'le tstitu 
zumi a sbocchi icizionaii. 

Son e senza significato 
che l'attacco antidemocrati­
co tomi a si riapparsi nel 
momento in vw la stretta 
politica si fa più acuta, e 
sempre meno iinviabili up 
paiono le scelte da compie 
ie; e non c'è da meravigliar-
si se ora scendono ni carri 
pò forze e settori die si up 
pongono al ninno, nella pò 
tizia come m generale nella 
pubblica amiiunistruzione. 
tendendo a coinvolgere an­
che gli agenti, inevitabi'-
mente turbati per gli ultim\ 
sanguinosi avvenimenti e per 
il disagio delle condizioni 
in cui sono costi etti a ape 
rare 

Questa ai (lallazione medi­
ta del"at tacco antidernocia 
tieo può essere resinata e 
l'attuta, ma la condiz'onc ri 
siede prima di tutto ne'l'at-
tegt/iamento dei partiti poli 
t'ci. In un momento come 
l'attuale occorrono una sa' 
da d'rcztone. il piti ump'o 
sosteano all'azione di r.for­
ma. V'ucoruggiumcnto al mo 
i intento democratico dei pò 
liziottt, l'estensione de! rap­
porto con le istituzioni e cori 
te masse, la iiipda attuazio­
ne di alcune misure concre­
te non sola e> onomirhe. 

Ma come pensare, di rea 
'.'zzare tutto ciò, se il mag-
(l'ore partiti), t/ue!!o erte da 
so'o si e assunto la rcspon-
sab''rta del qoierno. da me-
s< iper non dire da anni) si di­
mostra vergognosamente in-
tapuce di dare una rispos'a 
postilla al proli'cma de'u 
riforma de"a funzione e dei 
corpi di polizia ' Per questo 
estinte, non il tempo e man­
cato. bensì la minuta politi­
ca e la chiarezza nelle scelte 
do compiere Son da oagi *» 
d'scute d' que-te sce.te: nel­
la passata legislatura liti lo­
ntrato per '.miao tempo un 
(omitaio interpartitico; le 
posizioni de'le diverse forze 
politiche sono state illustra­
te e dibattute. Adesso e dai 
icro dif(itile pretendere d: 
far credere che il problema 
giunga nuoto alle orecchie 
de: deputati demo'-ristiarn ed 
e ingiusto, anzi sommamen-
.'•• peri'-o'o-o. accusare gii 
W7'V..': dell'aratici 'ledi Te 
n-f» a'e d' Ciiistwo Selva 
nel si.it rai.o g. ornale i di 
l'l'ere. >on Ir loro proposte. 
di-qrenarc la d'sctp'ma e 
ridane "i p-'zz- la pol'fn. 

Ciò ignora deliberatamen­
te :'. senso de'la riforma <on 
cw si intend'' sostituire al­
l'attuale un sistema discipli­
nar? supcriore, arricchito 
dalla consapevole partecipa-
z one e da'la cosciente ac­
ccttazione delle regole, dure 
sr e neces-.arm, che il serv:-
z o e- 7-s. Questo non ha cer­
to niente a che fare con i 
metodi dell'uutoritariìmo « 
del piternilismo. tanto cari 
al'c ice-k<e tradizioni del 
"i m-lero dell'Interno, ma 
ormai s'iperjti nella cosc.en-
zi dr'.'a siragrande mnqqio-
r'f.za dei': agenti. Com* et 
-i po--i i'~;iere di ripropor-
."'. i l r-sp'i-tfi alla domanda 
di cambiamento che crect 
rnpefuo-amente, francamen­
te non e posiih'le capirlo. 

Il pie-e mole la certezza 
d: possedere una polizia de­
mocratica. fedele alle isti­
tuzioni. equamente trattala 
e saldamente disciplinata. 
Ma questo e un obiettivo 
che si realizza con la parte­
cipazione attiva dei poliziot­
ti. sulla <trada della rifor­
ma. J ritardi e gli intralci 
'e non la discussione co­
struitila che sarà necessa­
ria/ ad altro non servono che 
al giuoco pericoloso delle for­
ze conservatrici e moderata. 

Aldo D'Alessio 
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